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Contro il disimpegno della Montedison 

In corso scioperi articolati 
Si prepara a Siracusa una 

giornata provinciale di lotta 
FI colosso chimico minaccia la cassa integrazione per 382 la­
voratori del settore fertilizzanti — La vertenza Liquichimica 

POTENZA 

L'ateneo si farà: positive 
reazioni di tutti i partiti 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA - Va.sta eco. Ha 
i partiti politici, le organiz­
zazioni sindacali e culturali. 
ì movimenti giovanili demo 
oratici di Basilicata, ha avuto 
la notizia relativa alla de 
cisione. presa dal consiglio 
dei ministri, di istituire un 
ateneo universitario m Basi­
licata. 

Già nei giorni scorsi, una 
delegazione de! consiglio re 
gionale di Basilicata, compo 
«la dall'assessore alla P.I Sa 
vino, dal compagno Grezzi del 
grupjx) consigliare comunista 
e dal vicesegretario regionale 
della DC D'Andrea, si era in­
contrala con il sottosegretario 
alla P I. on. Faleuooi per ri 
presentare all'attenzione del 
noverilo la questione dell'Uni­
versità in Basilicata. 

E' ormai dagli anni '60 che 
le forze politiche democrati 
ohe e sindacali, le lorze cui 
turali della regione — cor­
reggendo anche spinte muni­
cipalistiche e richieste dema­
gogiche — hanno iniziato una 
lunga e democratica batta­
glia. di ampio respiro cu'-
turale. inquadrandola come u-
na delle esigenze primarie. 
nello sviluppo della società 
lucana. 

E' chiaro, però, che dopo 
la decisione del consiglio dei 

ministri molto c'è ancora da 
fare, ne! quadro della pio 
grammaz.ione pui complessiva 
degli altri atenei per realiz 
/-ire un'università residenzia­
le che abbia come sede unica 
Potenza, 

Esprimendo la soddisfazio­
ne dei comunisti lucani, il 
compagno Curcio, segretario 
provinciale della federazione 
comunista di Potenza, ha det 
»o che « la battaglia è sta­
ta vinta dall'impegno e dal 
l'unita di tutti- lz forze de 
moeratiche. dal consigilo ie 
uion.de e dalle assemblee e 
lettive In questo senso - -
ha aggiunto Ciucio — appa­
re un discorso molto perico 
loso cpiello che stanno facen­
do in questa occasione cer­
te forze politiche che pioto.1 
dono di arrogarsi il diritto 
della promogenitura. altri 
buendosi l'esclusività e il me­
rito. 

E' necessario invece — ha 
ricordato il segretario pro­
vinciale del PCI di Potenza 
- - che ancora una volta si 
dispieghi l'azione unitaria di 
tutte le forze politiche e so­
ciali perché l'università si 
faccia nei tempi giusti e con 
le facoltà giuste, secondo i 
requisiti della residenzialità 
e della unicità della sede ». 

Arturo Giglio 

Al lavoro l'Amministrazione comunale 

L'Aquila: entro giugno 
approvato il nuovo PRG 

Si sta organizzando la conferenza sull'occupazione 
Le altre realizzazioni - Interventi per la zootecnia 

Dal nostro corrispondente 
1/AQUILA — Con l'insedia­
mento della nuova Ammini­
strazione comunale avvenuta 
nel marzo scorso, quel « mo­
do nuovo di far politica » di 
cui si parla nel documento pò 
l.tico programmatico sotto­
scritto dalla DC. PCI. PSI. 
PSDI. sta veramente realiz­
zandosi. Lo dimostra il punti­
glioso rispetto degli impegni 
programmatici cui non è cer­
tamente estranea la accre­
sciuta responsabilità del PCI. 
Come è noto i comunisti pre­
siedono due delle tre commis­
sioni permanenti e hanno un 
«consigliere incaricato» della 
>< cura dei problemi dell'occu­
pazione e del collegamento 
tra li Comune e i cittadini ». 

Il lungo iter del Piano rego­
latore generale e stato sbloc­
cato daile secche delle « osser­
vazioni » e il Consiglio comu­
nale sta per passare alla de­
finitiva deliberazione su: r.-
corsi stessi - - g:à esaminati 
dai oon.-ii.ili di circoscrizione 

- per cu; tutto fa prevedere 
che entro la meta di giugno. 
s-rcondo le scadenze concorda-. 
te. il sindaco potrà rimettere 
per la definitiva approva/.io 
ne l'incartamento d. questo 
fondamentale campo econo 
banistico a l i a R e g i o n e 
Abruzzo 

Anche il crosso ostacolo co 
stituito dalla nomina de-*'.i or 
eanismi dirigenti degli Eni: 
sub comunali è stato final 
mente superato 

L'attività comunale si \a 
dispiegando verso sii obietti-.. 
programmatici" e stata nfat-
t; già tenuta una pre»onfere:i-
ra per la realizzazione delia 
pr.ma «(Conferenza comunale 
sulla oc» upazione • al.a data 
prestai»:'..:a. mentre e g.à sta 

to avviato l'iter per la costi­
tuzione della «Commissione 
tributaria», dei «Consultori 
familiari >>. dei « Centro anti­
diabetico comunale» e del 
piano degli asili nido. Il nuo­
vo e ampio «spazio verde» 
di Collemaggio con la pacifica 
« occupazione » popolare di 
due domeniche fa è anch'esso 
entrato nella fase di realizza­
zione come previsto dall'ac­
cordo su rammentato. 

Ultima in ordine di tempo 
ma non per importanza è infi­
ne l'inizio di attua/ione della 
politica comunale nell'agricol­
tura e la zootecnia. Per la 
prima volta i! comune dell'A­
quila è intervenuto non a pa­
role ma con : fatti in questo 
fondamentale campo evono 
mico stanziando nel bilancio 
lf«77 la somma di cento milio-
,ii di lire e mettendo a dispo­
sizione l'ampio territorio di 
sua proprietà, il «Vasto» per 
l.i realizzazione di un centro 
zootecnico comunale A; fini 
di un concreto inserimento 
del suddetto < Centro > nel 
piano carne, alcuni g.or.ni fa. 
è stato tenuto un incontro del­
la Giunta comunale, de: ca­
po gruppo e delia giunta del­
ia Comunità montana « Ami 
ternnia »> con il responsabile 
delia Reg.one Abruzzo, dott. 
Mariani, ne! corso dei quale 
sono state esaminate le possi-
bil.ià d. finanziare l'iniziativa 
anche tramite il Piano carne. 
Ti coinvoliimento delia Regni-
ne è risultato positivo e ai 
terni.ne dell'.ncontro è stato 
dee:.-o di affidare ad un tecni 
co del ramo la redazione d. 
u.io studio sulle concrete po>-
.-ibi ita offerte dai territor.o 
dei .. Vasto > :n base alle nor 
me del Piano carne. ; no: 

Ermanno Arduini 

Nostro servizio 
SIRACUSA — La massic­
cia partecipazione d.3i la­
voratori agli .scioperi arti­
colati attuati in questi ul­
timi giorni (all'ultimo, di 
venerdì, erano presenti cir­
ca duemila operai nel piaz­
zale Montedison), e un se­
gno della consapevolezza 
della portata dello scontro 
in atto e della volontà di 
tutta la classe operaia si 
ragusana di non consent. 
re che passi l'attu'jco ai 
livelli o?cupa/ion.il' 

E' chiara la coscienza ci. 
dare un alto respiro poli 
lieo alla lotta che si con­
duce in una situazione a-
perta ancora a incertezze e 
precarietà nella zona inciti 
striale: da quasi un mese 
ormai i lavoratori della Li­
quichimica sono scesi m 
lotta per respingere la prò 
vocatona decisione della 
azienda di mettere in cas­
sa integrazione tutto l'or 
ganico (circa 300 dipenden­
ti). La grave decisione si 
inserisce ne! disegno più 
complessivo che l'azienda 
in campo nazionale sta por­
tando avanti al fine di pre 
mere sul governo per otte­
nere l'autorizzazione alla 
produzione di bui protei­
ne: produzione che viene 
Interamente realizzata pres 
so lo stabilimento di Sa­
line e che soltanto in mi­
nima parte è collegata al 
ciclo produttivo di Augii 
sta. Chiara appare pert.ni 
to la pretestuosità dell'at­
teggiamento dell'azienda. 
respinto fermamente dai 
lavoratori i quali continua­
no — mentre sono in corso 
trattative a livello nazio­
nale - a recarsi regolar­
mente al posto di lavoro. 

Alla Montedison conti 
nua intanto lo stillicidio 
dei licenziamenti che inte­
ressano i lavoratori delle 
ditte appaltatrici: la crisi 
che ha investito questo set­
tore. determinata anzitutto 

j dal ristagno degli investi­
menti e da un assurdo si-

( sterna di appalti (per cui 
i all'interno dell'azienda o-
1 penino circa 80 ditte, la 
i maggioranza delle quali 
, con pochissime unità lavo­

rative). è aggravata dalla 
• mancata corresponsione, da 
I parte della Montedison. 
I delle spettanze dovute al-
; le ditte appaltatrici. Centi-
• naia di lavoratori conti 
j nuano infatti a lavorare 
' da mesi senza percepire al 
• cimo stipendio. 
! Se a questo si aggiunge 
1 la ventilata cassa integra-
I /.ione per 382 lavoratori del 
. settore fertilizzanti, si ha 
j il quadro completo della 
• gravità della sita/ione. 
' Per questo la Federazio-
. ne unitaria ha promosso 
] una serie di scioperi arti­

colati in tutta la zona in 
! dustriale dei Comuni irtte-
i ressati che culmineranno 
i con una grande manife-
' stazione provinciale intor-
1 no al 20 di questo mese, in 
i coincidenza con lo sciopero 
' nazionale per le vertenze 
i dei grandi gruppi. 
' Appare chiara infatti la 
I dimensione nazionale del-
, le lotte in corso anche nel-
i la nostra provincia: si trat-
j ta di battere il disegno di 

ridimensionamento coni 
j plessivo portato acanti dai 

grandi gruppi chimici in 
campo nazionale. !a chiara 
volontà di disunpegno dal­
ia Sicilia evidenziata da'. 
mancato r.spetto della mag­
gior parte desìi impegni di 
incesi.mento contrattati 

In migliaia dal Sud a Roma per denunciare la piaga dell'aborto clandestino 

«La nostra pelle costa 60.000 lire» 
Questa la cifra media per abortire richiesta dalle mammane e, a Pescara, perfino da un 
dentista - Un simbolo polemico: il prezzemolo tra i capelli - Paura, vergogna e senso 
di colpa - Spezzare la catena violenza-paura-violenza - Qualche riflessione autocritica 

Uno degli striscioni portali dalle donne giunte alla manifestazione di Rema da tutta Italia 

BARI - Da 12 anni va avanti la costruzione del complesso di S. Paolo 

Il mega-ospedale resta un fantasma 
avvolto da un «vortice» di miliardi 
Doveva costare 4 miliardi; alla fine di quest'anno ne saranno stati spesi 
già 37 - Una intricatissima storia di appalti, di revisione dei prezzi, di perizie 

' O H s.ndacato. 

e. 9-

Dalla nostra redazione 
BARI — I conti non tornano 
in molte vicende del più gran 
de ente ospedaliero pugliese. 
il consorziale-policlinico di 
Bari. E la cronaca di quo 
sti anni ne fa fede. La sto 
ria de! nuovo mega polichni 
co. quello che nelle intenzio 
ni degli amministratori del 
1963 doveva in breve tempo 
aggiungersi alla vecchia sede. 
ingolfata e accerchiata da 
una città in caotico sviluppo. 
tuttavia, e un capitolo a 
parte. Ridotta in sintesi est ri­
ma la vicenda e questa: a 
dodici anni dall'inizio dei la 
vori di appalto iiatìnt Ba:i 
non ha ancora il suo oso'-
daìe S. Paolo (denominato co 
si perche ubicato nel quarti»-
re periferico omonimo». In 
più. al confronto dei :17 ni; 
liardi di spesa totale idi cui 
14 miliardi e mezzo per le 
solo opere murarie) previsti 
per la fine di quest'anno, i '.i 
miliardi 900 milioni della pre­
visione iniziale impallidi­
scono. 

La storia e occultati» in una 
massa di atti amministrativi. 
sentenze pretorili, delibere ri­
sanal i e decreti «provvedi 
tonali ". nelle quali ci disti-

cheremo per .ntanl.arne il prò 
filo. Quella che riportiamo e 
dunque una «storia ufficia 
le ». Non e escluso che es. 
sta altresì una storia mine 
re. intorno alla quale va?.i 
no a frenetica -.elo-ità \o; i 
e «si dice» la cui veridici­
tà e difficile controllare. 

Il nuovo ospedale viene ed. 
ficaio nella località Castellile 

ciò. un sobborgo nei pire.-s.idei 
quartiere periferico CEP. La 
scelta è condizionata da pie 
supposte esigenze di econo 
micita In quel luoi-o l'ente 
e proprietario di :>3 mila me 
tri quadrati di suolo edifica 
bile. Che tuttavia non saran 
no sul fu lenti a contenere la 
opera intera In seguito di do 
\ ra provvedere all'acquisto di 
altri terreni per un iiniiimn 
tare di 24 mila metri qua 
dr.iti. Il progetto vincitore del 
concorso nazionale istruito 
per l'edificazione dello stabi 
le e denominato con il moi 
to «Clima <>. Porta le firme 
deil'im-. Raffaele De Vita e 
dell'inu. Tonino Mario C:r:el 
li. Esi.stc.no molti dubbi siila 
c/iportunita di quella scelta 
Dice in un esposto del 19?.> 
un funzionano dell'ente 
.-.Non esis'e inolia relazione 
approntata da una appo-.."a 
commissione, udì* un solo :i 
lerimento . alla !ieie.-sita cii 
ncorrere — .ina .olia .uì-y. 
tato il progetto China — a' 
l'uso d<-lle perizie di variante. 
con conseguente aggravio di 
spe.-e per "amministrazione 
Ne infine parola alcuna vV 
circa la segnalazione da talli 
no incisivamente fatta della 
n1.! oin pati bili*, a Ira il prò-tetto 
e la normativa ni materia d: 
edil.z.a o.siiedal.era > 

Sempre n*-. ìe-la e dato ;. 
\ia alla .'.ir.i d'appalto <. Su 
ben '-> <1.ite parte* ìpant. - -
affermi sempre il funziona 
rio — In li CMC (Cornai 
•-Mia meridionale delle co.-tru 
/.OHI f-p i ' ad " indovinare ' 
in pieno la percoli"naie di r: 
basso d'asta — 3 per cento - -

Dopo l'accordo che ha scongiurato i licenziamenti 

L'arma più forte dei lavoratori di Taranto 
TARAXTO - - L\ii:ra notte. 
dopo una limaci e defatigan­
te trattatila, si e concluda al 
ministero del Bilancio '.a pri­
ma rase della lotta di Taran­
to per il laioro. Alle struttu­
re sindacali e aìie assemblee 
operaie il co'npito di una ta-
lutazione serena de: termini 
dell'accordo, della sua com­
piuta definizione e della MW 
gestione. A noi micce finniche 
considerazione pili generale 

Una riflessione va ratta, m 
fimo luogo. sul quadro en 
tro il quale abbiamo lottato 
m questi mesi. Xon possiamo 
dimenticare due questioni 

La prima e — al di la de­
gli sforzi di alcuni personaggi 
di ics tire ggi panni del pa 
to'ie — che. nella prev.sione 
di un aggraiamento dramma­
tico di tutti i proh.V**.i occu­
pazionali della provincia con 
la scadenza della cassa iute 
grazione per gli edili non ri­
collocati per inadempienza 
dei goierni della DC. con la 
crisi della siderurgia e con 
la fine dei latori di raddop­
pio delTItalsider. c'è stato da 
parte di alcune forze della 
i>T il tentativo di rilanciare. 
con un «progetto speciale» 
di opere non selezionale e 
clientelar!, una vinone « a 
mpioggta» dell'interi ento 
ttraordtnario nel Mezzogiorno 

Ixi ^eio'ida e che la ".«'•"•:• 
u: discussione de'. "diario e 
del laioro per remila opera: 
d< Taranto ha co-nci"0 con un 
•eno'>i-":o più testo d: cri-i 
recepita nel Mezzog.orno. 

i'ropr.o sxxrtendo da questi 
due da'. :a colta la grande 
i.lto'ia politica dell'accordo. 

! tre punti dell'accordo so 
*:o un compialo d: interi en 
ti a 'cuore de..'irrigazione e 
delle traiformaz'or.' aprane. 
dell'edilizia abitatala e MH io­
le. del "attrezzatura d. intra 
."fatture produttive <aree in-
dii"tr.ali d: (ìrai'aolie e por 
tot e della realizzazione di 
progetti ridurr.ali nel campo 
dell'indotto, l'adozione di un 
decreto legge che permetie 
la proroga della ca*sa inte­
grazione speciale per t lavo­
ratori impegnati nella costru 
zione di grandi opere indu­
striali e pubbltcfie nel sud 
icio consente la qaranzia per 
i no"tn 2SUO edili> finalizza­
ta pero alla riqualificazione 
prote""ionule e al reimpiego 
in attinta sostitutive e sotto­
posta a misure di controllo 
per combattere ì'a"Sistenzia 
li."mo e Qn abu<!. la revoca 
dei licenziamenti delle ditte 
appaltatrici dell Italsider per 
procedere a una ieri fica del 
la manodopera esuberante 
iella costruzione del raddop 

pò e t; "'ni ri:'l :zzo i". wi 
p.ano di mobilita, die sarà 
nurituirtzzato nei prossimi 
aio'-'ii. 

Cue "laminalo hanno que­
sti tre punti.' Innanzi tutto: 
nel Mezzogiorno non s: licen 
zia' C' rendiamo conto come 
il b'occare la soluz'one delia 
cn>i classica del »:•>tema 'li­
cenziamenti di m.i""ai se e 
pro. a delia 'o<za c'ie ha la 
ilas"? operaia del nostro pae­
se. non e di per ~e la soluzio­
ne de.ìa <.ri"i' Ma questo limi­
te non c'è neLesperienza di 
Taranto L'aier "Confitto la 
"lauoi ra rtaz or.aria di cui 
abbiamo parlato, tacendo pas­
sare ne.la co"iienza di gran­
di masse — non solo di clas­
se operaia, ma di tutta la po­
polazione e di tutte le espres­
sioni politiche, culturali, reli 
giose ed elettive -- una piat­
taforma positiva di grande 
valore meridionalistico e na-
zionale ha fatto sì che si bloc­
chino i licenziamenti ma non 
con l'assistenza e la difesa 
dell'esistente. 

Glt investimenti conquista 
ti. infatti, hanno ti valore 
di avviare un processo nuovo 
che si collega a una stagione 
di lotta da portare avanti. 
superando ogni chiusura e o-
gm limite difensno. Agncol 
tura, porto, indotto, case so 

no tutti elen.e'i' tali da da'e 
laioro subito certamente.. •?,« 
anche da ru rr.edere interi en­
ti nuoi : e in più drezio'f 
ida un pi'ino di settore delia 
"idtrargta i he -'« la i era r-
sposla alla c i - i . essendo i» . 
praticabile il "oann et- una 
"Ua "O'uzioiif - i p'ino 
della rirìuz oue •'<' <o-'<i e.-' 
laioro secondi) :.' v.-i»/»-/.'o 
Qiapixt'iCse. ad ITI r>,o'o /)•<• 
pulsilo delle ncirtec ipiu.or i 
statali, a w: ir.dirizz<ì rie' a< • 
verno die u^i m mixto CKU.U-
to e concentrato le pox-he r 
sorse disponibili: ad una tuti 
zione programi> atoria della 
Regione terso l'agricoltura. '.' 
assetto de' territorio, 'a pro­
mozione e l'as-:stenza su' 
mercato del.a puuo'a e »ie 
dia impresa' 

Tutto questi) uon -urebh-' 
siato possibile e no>, sera 
posstbtle se non w utterma. 
nei ratti e bene ai di la della 
stessa piattaforma, la consci 
pevolezza che la Itnea di i tut 
ti all'ltaìsider » e perdente 
perché nega la crisi e neau 
Tunica prospettila i alida per 
superarla, che e quella di far 
si carico dei problemi dell'et 
fictenza e della produttn ila 
ma in coerenza a una diversa 
prospetta a di si iluppo. Ci 
rendiamo conto che la "iob'i 
ta, già cosi dift'cile al .Voti 

:<>'e l'è fi lessi.ti, t'.d.is'ria 
.e u .'•'<-<>. e nr'" v>'t d't'icil' 
,; Sw'. 'jiia'.do s '.ratta —- r" 
; <-7-o (/"• Tnrutit-1 -- d- "w ; 
rr dalla lahbr-i a ,-'••• • > , • < < ( , -
-,i(i >-./ e'e'.f'ii ìai'i'ii co 
s ' r . ' , , ; , , T , ; > / • / . ; > f - >; • ; ' ) ' ) ' • 

• Il 1' . ' ' ; • (/ ', i I' i[ lì ' 1 'ti fi M>* -

• ; • ' q'n - . 'o ./ .ìli'iti' 1)111 
de iato, da de'ti.ne e •;'/.• ae 
"1 't' nel ' ' i i i i i ' i : ' , ! , ' .ÌJ IH I .tis 
-e oii-'idtii d: Taranto, ne -.r: 
"lo I ilsiit",l\ s/rc a .'u':t-zZ(l 
ìel a .>ro-.: /•.('.'.i -</ in 
.irlM :;).'(j i'.e »;/»•; -: c-< -• p-r 
:,•' ;•',•; •• a. MX f -t .T;.* . tou'.rat 
laudo q i'ndi tutte le naranzie 
p-r l'i 't.'i'.o ion--r(i n'erosa 
.'<; •.; tratta d- ufi prendere 
to'-.e la d'.sponib ì.ta dic>.,u. 
Tat'i alla moh'T'a e .'arma 
pai torte peri >.e iiun ci sui 
p.u ".e! IV ie".''o s.deruraico 
una Osea.io ni prenditoria 
parassiuiria: pert he »• taccia 
l'indotto, contro.l-i'iaoue t e . 
pi e qua!.la. perche < > s<,i 
un nuoto rappor:o tra indù 
stria pubblica e territorio. 
perche si acceleri un proces­
so di ampliamento della base 
produttn a e di siil'ippo per 
Taranto e per i' Mezzogiorno. 
perché nei tatti w difenda e 
si aumenti l'occupazione, in­
teso come produzione della 
ricciiezza. 

Vito Consoli 

prevista dalla scheda set;re 
ta i. In un esposto presentato 
alla Prodila della Repubbli­
ca di Bari nel 197t> la CGIL 
Sanità rivelerà la circostan 
/a. inquietante, che l'in.:. De 
Vita, direttore dei l.uori de! 
la costruzione ile! primo tolto 
dell'ospedale era collega di 
studio dell'aichitetto Cine.li 
(progettista dell'opera» il qua 
le a sua volta era az:o.i.-.M 
della CMC 

11 seguito della vicenda. < he 
M dipanerà nell'arco ai a:i 
decenni:). • .a storia di ir: 
mtnoa'o rapporto Ira la imi' 
pagina costruttrice e ramini 
lustrazione dell'ospedale (ina 
lorso «• bene segnalare che 
tino a non mot . anni fa -! 
P-">.K"!:ii co e refo d*i innimi.-
san lega'i a dounio Ilio con la 
DC barese» I la\ori prose 
.monna rilento Si militisio'io 
le richieste d: finanziameli!i 
per la ( opt-rtura di nuove 
sDcse prevenir»e da mimeio 
.-e perizie di vanume La p.i 
ma e dovuta ad una <tso:p:e 
->a .jeolo-'iea > L'ospedale >.i 
i o-t ruzione .'iato .-u i:n terre 
no il ili; sottosuolo, nnpreve-
dibilnie.'ite cede K" ia'.careo 
L':mpre»a .-olleci; t un ri!.»- ì 
mento delle lontlaziom iniz'.i 
li La n< hie-Ta «non trova', a 
u.'.a i icorosa _'iUs!ifi:.iz.one 
_'oo*ei mea - i-.ir.e dira nel 
I!l»>!» U>j -e, n.i o ! l-er:>- la-;» 
ilali'ammnr..trazioni-, il p'o! 
(" iteci hi.i. ordinano :ire>-»" l.t 
•.miversi'a ili Bar. I.a p-r. 
zia ili va.-M'ìle •» ieiv -ll'-.iv.i 
-.arata Mei anzi le lo.idair.e'-.. 
"a .-pciia!: -.•••luiiìio est -,-e. 
ciit: -.arie mot i". az.oni. ani he 
a', iot'o vacre-sp.o 

.Vialoj.i e li \icer,d.i della 
ennesima perizia di variante 
ni mesta per ottemperare ad 
vjfci ru me--*a del niini-fM 
della Sanità d: oanneli; di i-1 

lamento aiu.-t.io. 2ius*?:ii-atd 
dalla \ ii manza del.'aeropor •-• 

Que.-'i latti .-i «e rompagna 
no ail una !orm dab-le lievi 
-.'i7iop.e dei pre/z. d: co.-*o 
dell'i r~:>-da le E j l l fllllW. 
.-mio nido*T; iìr! r».-"o dal.» 
.-•«•-».v.i lentezza o-n < li a»..i. 
/.!"(» : ia.iir. I:rerv.-:'.e e*-
;' tariiis/era'o ri.»-» « ani-nio d 
r»-\.-.o:ie ii* . -p-r//: d a*)pa! 
*«• ' i . i :*.e» • ir.i-mo irte do 
-. r e b ' > - p » • . • • ! • : • • ..tjji.-rTi.A 
*!.••:;•• i iit- .)r>- "; ile ma'e 
r.,il. -ì. i "~T :/io. •• .-.-pero 
a / . . . i . d . ; - : s<-*. a" ::.• e i a . : 
" i •:• . "a-ì.i •-1' •>' L i ' . " ! ( ; :• 
. - - . .i . . i la C M C . . . . .:. .1.1 -. 
*•> -1" i "-• a t: •• -'(> i . - . T . ì ! :-
.-*:.!> ''•::.". ;*» r •• ::. i . i - . i : •=• 
.' vS . : . . l i . ; . . r . i . - : a : r . . •.*•-
«.ì . . ' • • > " > - ' - ' « . . " . i i ' . n i e . . 

. - . i i . i> -ìr<)..i <ì l ' . - i x i i . s i i ) . ! . 
"a i l e . i ri.*V - - • - - , 1 l i e i l" l . 
' o [ ) : . : : : t ' v i : il»': I t ' . u i . i <• • !:•_ 
"i*a.;.-. ::Ì .>..-.'.• d..'1'.e ito d-' 
. , i"(s-(D' re.':'»:'.* r a. la'.o 
r. p.i'in..- . .1 DC Qiarta h i 
b.c. • a'o S • r. t'iie i.i r:ta< : 
n.«-nt»> o ,i o.*.ih:.."a tì pir 
"ire : . : . ila li*-»'» 

I a stona ..::•»**: i ' I pasi-ir 
del te:n;>) .-; ::.ti".-fé a: dur» 
hi e pe-.ile.-- *a Ne! lf>7S il 
.iretore ti. Bin . Biiiet*. invia 
al.a Pi-.rira dei..» Reptibbli 
e a gli atti d. UT. procedimen 
to su. coa.-orzi.ile che n ha 
evidenz.ato pos-ib;!i profili d: 
il.ice.tà pena!: » e giurili* .a 
\icenda «'ina storia di ano 
malie ~ I-a Procura non r." 
farà irai.a 

II resto e storia più re­
cente Sorge questa \olta una 
delicata controversia fra la 
amministrazione dell'ospedale 

e l'impresa a pioposito della 
quantità di opere compiute 
La direzione ilei lavori dichia­
ra ultimati gli stessi al 20 
a a osto 197a La CMC non ne 
vuol sapere. Sostiene di aver 
compiuto lavori a termine di 
i ontratto oltre ciucila data. Il 
Il settembri- lì)7f> l'assessore 
ai !a»o:i pubblici iomuni.-a 
all'ospedale una delibera di 
•jiunta del kiL'l.o i on la quale 
si act orda un ennesimo finan­
ziamento di 2 miliardi 22i mi 
lion: !ier i! cojnpletamento 
dell'opera Una clausola del 
la «"iineia *» uole tuttavia che 
i Ii.ianzi.cnento vengii accor­
dato so'o oer lavori da coni 
piere ne] futuro Sorprenden­
temente. il 4 marzo la mnir 
^'loranza del consiglio ili ara 
minisi razioni- approva unn en 
ncsiina pi-rizia di vanan'e 
ciit- destina in iran parti- to 
uso d: ciuci londi m-r la cti 
pert.ua delle spose di lai.or: 
.'la I'.-CJUI'Ì Cìh stessi cu-
.a direziono di l.uori ha ;:n 
plicitami'iite n'enuto esegui 
bili tl.iU.ì CMC in violazione 
de_tl; impejiii contrittuah In 
tanto un ennesimo finanzia 
nii'iì'd lesionale (2 miliardi 
i'ir. a> riiiiiic.vii -1 Po.:c.lineo 
;KT il compii tamen'o dell'ojie 
ra giace inutilizzato da tem­
ilo Una i lausoia ilei piovve-
dimen'i» ci. a--e_ri:a noiie pre 
-.eiie {(..••-'a volta i he il f: 
iian/iamento •»eiiiia u'ilizzao 
pi-i 111101 e orare m i).ise a 
lontra'*: « ••>. r.ovo ,< a prezzi 
i . ' L ' i o r n . i - i 

Angelo Angelastro 

ROMA — Questa volta è toc­
cato al prezzemolo. 

Messi in disparte perniile e 
og.getti di uso quotidiano nel 
la \ ita delle donne (matterei 
1. por « i-rare * le foghe, me 
stoli di legno, s^olaoasta ili 
metallo) clic fino a quaklie 
tempo fa erano l'ai) tua le e 
provocatoria cornice di quo 
sti coite., la parte del leone 
nella manifestazume di \c 
nerdi l'ha a\uta il p'-czz.-m.»-! ». 

Prezzemolo dappertut'o ira 
i capelli delL* giovani, mt. 
lato nei roggisoni robusti d.-l-
le anziano a far capolino dal 
le scollature (U*$<\. abiti est! 
\i. tra le asole di una gia.-.a. 
legato ramo ramo a formare 
una corolla insolita por la ra 
aa//a ili MoJena Lo d-niiie 
n.qx>letaiie ne offrivano a t in -
t r tenuto iti fresco dello lil 
une d; ( "iK-a Cola tra sforni t̂e 
.ri vasetti unproi \ isati ('olii 
c'è di più ijiiotidiaiiti del priv-
zi'iwilo - ilice una di loro 
'icl/ii rifu di una dimiia die 
(fere abortire'.' Tutte ri pensa­
no. a ciitp.sto infuso maU'del 
to. Migliaia ci sono morte \ 

t E' proprio da qui. die di 
sogna partire - - dive Stefania 
ili Taranto - - dal prezzemolo'. 
Bisogna conrmci'rc le donni* 
a non avere più paura, a non 
vergognarsi più di dover a 
borine, a non tenersi più per 
sé questo segreto. E sapessi 
(pianto è difficile. . .. 

Ora le donne del Siiti sono 
qui. a Roma. e. conio sempre. 
portano una nota particolare 
nella piazza* slogan- in dia 
Ietto, canzoni tradizionali - -
J all'italiana * p.T intendersi 
- - cui li.inno cambiato le pa 
role. nacchere e tamburelli. 
ma a casa hanno lasciato si 
tuazioni più drammatiche e 
difficili che altrove. 

« L'aborto è sentilo come 
una colpa — dice Luciana — 
per cui le dmine piuttosto die 
farne un problema di tutte 
preferiscono risolverlo da sé: 
infusi di prezzemolo, certo. 
ma anclie mammane da 50.000 
lire » - meglio ancora -- il 
dentista die da noi a Pescara 
"fa" gii aliarti per 90.000 lire 
e dà una patina di scientifi­
cità al tavolaccio solo perché 
usa il camice bianco >. 

Paure, timidezze, vergogna. 
senso ili colpa, pudore- ter 
mini ai (inali non siamo ab; 
tua ti a pensare * politieamen 
te » e [tH-rò più forti di qua 
kinque resistenza p-ilitica o 
di classe che affontlano li-
rad.ci non solo nel privato ili 
ogni donna — educaz.one. mo 
delli, valori — ma che — co 
me sempre — ha;ui> un un 
mediato riscontro nel sociale. 

* Voi» so - - dice Maria Lau 
ra di Benevento — se c'è qual 
cosa di simile nella vita di 
un uomo: un avvenimento. 
cioè, col (piale egli si trova a 
dover combattere cosi smesso e 
die pero considera egli stes 
so una ct'ìixi. un tabù come 
l'aborto per le donne ». 

Ancora una \olta insomma. 
e al Sud p.ù i he altro; e, la 
ilonna sembra la prima e p.ù 
acerrima neuika il. se stessa. 
v.tlima e carnt.-f-(e allo ste> 
so tempo 

• ArW/rifluru — racconta 
Mar.a Cahara.na di Roggio 
Calabria — molle erano dell' 
idea die ->t' la legge fosse 
jxtssata le avrebbe persino 
danneggiate Se si deve pa­
gare. d'ccvano. mio manto nv 
aiuta e mi dà un po' ili ai-
stegno m-irale- si sente uomo. 
insomma. Ma se d-eenta tut­
to gratis Un se ne frega e. 
an:i -i incallii i-cc -

EH e propri.» i'amarezzi d 
ri»i'i e s s e r e r i s ; i t e . Ta t to sart i 

• n a t o , a s ; ) . v z i r e q l e s t a < a 

* i f i a t i . ; » M - i / a - p a ' i r . i - ; o 

'i i / . i (» "jrCsst, ri M ri>.,r/j jrf-r 

• né neanche "i c « cosa è la 

contraccezione <> magari -hi 
seguito a un rafiporto subito 
IHissimmente P) che rende più 
critiche le donne ;erso se stes­
se e verso ì partiti: * .Voi! c'è 
dubbio che qualcosa non è an­
dato per il verso giusto — di­
ce Lalla di Pescara - : risto 
die il discorso immediatamen­
te privato dell'ahoiio come 
problema individuale e di tut­
te non "attaccava" abbiamo 
cercali di legati» il più ;»>.«-
"thilc a anello del consultorio. 
Ma alibutmo sbagliato qual­
cosa: il consultorio nel nostro 
discorso "t e ingigantito e ci 
siamo perse per strada la sua 
angine, ciucila cioè di un aiu­
to reale alle donne (indie per 
i pro'iU'-mi della sessualità. 
Anche per questo le donne t*l 
fumilo seguito pneo &. 

» /-." M'io — aggiunge Pio-
nana d Vienna - .sjh'sso .sia­
mo noi a sbagliare e a non 
trovare il giusto guido di me 
citazione tra il vroblcma dram 
matico ma pinato. ì giusti 
canal' di domanda e il sua 
mquadiamento nel sociale < 

Pro,)i- o pei quesM tornano 
a cus,i - so.io unte a dirlo 
- - deluse, cerio, dall'esito ilei-
la votazione, ma anello deci 
so. e senza più dubbi que.sta 
;oka, a non mollare: userai! 
no tutti gli .strumenti passi 
bili e immaginai).li per fars' 
sont.ro dalle donne i Voli coi­
rei esagerare -- dici» una ra 
H.I//A il, Rari - no iH'nsu 
die la maternità libera e co­
sciente. il fuffo die la donna 
fiosso decidere se avere un 
figlio o no sia un vero uffen 
info all'ordine priva'o finora 
"normale" delle cose. Vna pic­
cola rivoluzione antropologica, 
se vogliamo. E se secali di 
dominio dei ricchi hanno con­
vinto i poveri che fosse giù 
sto e naturale il /oro domi 
mo. dobbiamo fare di tutto per 
convincere le donne che non 
è né giusta né naturale la 
loro sofferenza e la loro soli 
tudiiie <ìt tutti i giorni v 

Per farlo, megafoni, volati 
tini, dibattiti ma anche radio. 
pie-col i gruppi, ciclostilati e 
tadz-e bao !e attendono in tut­
to il Menci ione. 

Sara Scalia 

Martedì 
incontro a 
Roma per 

l'Ajinomoto 

FOGGIA — Permani- tesa la 
situazioni- a Manfredonia do­
ve i lavoratori della Ajino-
moto se no iiiirRi.i m lotta idei­
la salvagli.irtha del posto di 
lavoro •• della't.v.ta produt-
i.va del.o si il)iiimr«ito. Ma: 
ierii 14 -j.U-'iio. i om'e not.i. 
avrà .uogo a Homi .1 scen­
do .ncc.lt io plesso .1 in tu 
steeo de! Lavico I sindaca*. 
nan.no rial fermato ancora una 
volta la lo. f> posiz.i me ohe co­
si poss.amo riassumere ncti 
può essere aoeot'ata una so­
luzione in -..a precaria qua 
li- si presenta quella avanza 
ta dalla < Omerale .rivesti 
meni. . . ne t.uito meno è ac-
cet'abile Io .smantellamento 
delia fabbr.ca che rappresen­
ta u.i pai rimonto di esper:e»i 
/e tecr.olog.che e che si ln-
ser.-'-e :iriiKii.camente tic-Ila 
prospettiva di sviluppo della 
Capitanata 

Ivi proposti- ilelln « Gene 
rale .nves?-.menTt , . che è 
s'ala amo.amente v-a lutata 
con y-rbn ti. rt-sponsab.lità 
da pir .e de. .-.nda'-it: de: o 
viro'or . non trova cred.b.-
1 "a perche pr.va d. «Iti cor. 
< re-.. d. progran.m. produt 
' -.. e d. : .•*«nver.s ijt:e 

non vi garantiamo 
un'auto usata a parole, ma 
con un certificato 
di garanzia. 

tessera 
di 

garanzia 

I Concessionari 
Renault 
della Sardegna %
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4% s*Jtomercato 

» "«occasione 
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